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2018 e 2019: il biennio dell’early
warning

2
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Perché si è sentito il bisogno dell’allerta precoce?
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Tutto parte dal mondo bancario! 
Una storia di Revisione degli Standard Contabili

4

• Gli effetti della recente crisi finanziaria ha spinto vari organismi internazionali (G20, Financial Stability 
Board, etc.)  ad innescare un processo di revisione degli standard contabili.

• IASB (Europa) e FASB (USA) stanno lavorando da alcuni anni a stretto contatto a questo processo di 
revisione che ha come  obiettivo quello di semplificare e rendere più chiara la loro applicazione.

Lo IASB nel 2008 si è posto l'obiettivo di modificare l'attuale IAS 39 mediante la redazione di un nuovo
standard contabile denominato IFRS 9. Il processo di revisione si è articolato in quattro fasi, producendo
differenti versioni dell’IFRS 9 fino a quella definitiva datata luglio 2014.

FONTE: KPMG, “First Impressions: IFRS 9 Financial Instruments",  September2014.

Le nuove regole sono applicate dal 1° gennaio 2018.
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I motivi: il credito deteriorato ed il suo recente passato
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Il credito deteriorato: circa un triennio fa…
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Il credito deteriorato. Il presente
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La BCE è sempre più pressante…
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L’IFRS 9 e l’Early Warning: i crediti verso 
la clientela
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Il modello a tre stadi
• Il principio contabile IFRS 9 introduce un nuovo modello a tre stadi per la valutazione 

dei crediti verso la clientela.
• Stage 1 Crediti in bonis: 
• sia che il credito sia valutato al costo ammortizzato che al FVOCI l’entità deve rilevare 

ad uno specifico fondo a copertura perdite le perdite attese. La contropartita è una 
perdita a conto economico per riduzione del valore. 

• Ergo (par. 5.5.5): «l'entità deve valutare il fondo a copertura perdite per lo strumento 
finanziario a un importo pari alle perdite attese su crediti nei 12 mesi successivi»

• Stage 2 Crediti underperforming:
• l'entità deve valutare il fondo a copertura perdite relativo allo strumento finanziario a 

un importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito, se il rischio di credito 
dello strumento finanziario è significativamente aumentato dopo la rilevazione iniziale.

• Stage 3 Crediti non performing:
• Par. 5.4.4 «L'entità deve ridurre direttamente il valore contabile lordo dell'attività 

finanziaria quando non ha ragionevoli aspettative di recuperarla integralmente o 
parzialmente. La svalutazione costituisce un caso di eliminazione contabile»

• In quest’ultimo caso gli interessi attivi si rilevano sul nuovo valore che prosegue ad 
essere valutato col costo ammortizzato. 
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Il nuovo modello di impairment

11

• Il nuovo Impairment Model, detto a Three-Bucket (c.d «Stages»), prevede una
classificazione dei crediti in tre livelli a cui corrispondono distinte metodologie
di calcolo delle perdite da rilevare, nonché differenti modalità di calcolo degli
interessi. Il passaggio tra stage diversi è consentito in entrambe le direzioni.
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Lo stage 1 ed il modello di generazione degli accantonamenti in banca.

• Il modello di accantonamento per le perdite attese prevede di determinare tre valori attribuibili 
al cliente ovvero:

1. La sua probability of default (la c.d. PD). È una percentuale; si tratta della stima della 
probabilità che il cliente fallisca entro i 12 mesi dalla data di valutazione. 

• Come viene stimata? Nel mondo del credito cooperativo trentino le banche alimentano un 
sistema statistico centrale che determina sulla base delle osservazioni di gruppo le 
probabilità di fallimento.

2. La Loss Given Default (la c.d. LGD). E’ una percentuale; si tratta della perdita dovuta al 
default espressa in percentuale dell’affidamento. E’ la perdita di credito che, in caso di 
default, non è possibile recuperare, né per via giudiziale né stragiudiziale, tenuto anche 
conto delle spese sostenute e dei tempi richiesti dal tentativo di recupero. Chiaramente essa 
risente delle garanzie concesse dal cliente.

3. La Exposure At Default (la c.d. EAD). E’ un valore espresso in Euro; si tratta della 
esposizione del cliente al momento della valorizzazione.

• Meglio un esempio?

Soggetto Stage Data riferimento
Data 

accensione
 Utilizzato 

Classe di 
Rating

Ageing PD LGD EAD
 PA IFRS9 

(PD*LGD*EAD) 
MARIO ROSSI SRL 1 30/09/18 01/12/16 972.737,45€  5 13 - 24 mesi 0,47% 17,53% 951.780,05€  780,32€               
LUIGI BIANCHI SPA 1 30/09/18 24/07/17 855.677,16€  7 13 - 24 mesi 1,59% 29,59% 802.361,79€  3.782,39€            
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Stage 2: il tema della PD life-time
• Il principio contabile ci spiega che l’orizzonte di valutazione del credito deve essere 

spostato dai 12 mesi successivi all’intera vita del credito.
• In particolare il principio contabile cita due casi (altri nell’appendice B):
- Par. 5.5.11: «Indipendentemente dal modo in cui l'entità valuti aumenti significativi 

del rischio di credito, vi è una presunzione relativa che il rischio di credito dell'attività 
finanziaria è aumentato significativamente dopo la rilevazione iniziale quando i 
pagamenti contrattuali sono scaduti da oltre 30 giorni.»

- Si tratta del past due superiore ai 30 giorni.
- Attenzione al par. B5.5.20: «L'entità può confutare tale presunzione, ma può farlo 

solo qualora abbia a disposizione informazioni ragionevoli e dimostrabili attestanti 
che, anche se i pagamenti contrattuali sono scaduti da più di 30 giorni, ciò non 
rappresenta un aumento significativo del rischio di credito di uno strumento 
finanziario, ad esempio quando il mancato pagamento deriva da un errore 
amministrativo.

- Si tratta di una applicazione del principio: COMPLY OR EXPLAIN
- Par. 5.5.12: Attività finanziarie modificate e rinegoziate per problemi di 

inadempimento e non per opportunità commerciali.
- Si tratta delle forbereances (concessioni).
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L’era degli 
«underperforming»
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Gli indicatori di «warning» bancari.
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Ma quali sono i triggers dello stage 2? Una lista di «triggers» per le Banche
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 le Guidelines BCE prevedono  automatismi 
nella riclassificazione a  Unlikely to Pay
(«hard» triggers)

 la banca può spegnere i «soft» triggers  (che 
danno origine al credito underperforming) a 
fronte di comprovate circostanze  e/o di esiti 
positivi dell’impairment test (comply or explain)

Rating interno
(raggiunte 

ultime 2 classi)

Defaulted
Exposures  

(requisiti ex art.178  
CRR)

Equity  
(riduzione>50% o PN  

negativo)

Emergency  
Financing

PastDue> 30 gg
(rilevante)

Breach of
covenants
(not waived)

Forborne NPE
(EBA/ITS/2013)

più concessioni negli  
ultimi 24 mesi

Debiti v/erario o
dipendenti  

scaduti
(se rilevanti)

Collateral  
(riduzione>30%, se  

rientro fondato sulla  
garanzia)

Fatturato  
(riduzione>30% o  

perdita cliente  
importante)

Cash-flows
(riduzione MOL>20%)

DSCR < 1,1

Coinvolgimento in  
proc. concorsuali  

infragruppo

LTV
(CRE,Development)

PFN/EBITDA > 6
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DSCR
dalla 
stampa…
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L’indice finanziario per antonomasia: il DSCR
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• Il Debt Service Coverage Ratio (DSCR):

𝐷𝐷𝐷𝐷𝐷𝐷𝐷𝐷 =
𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐷𝐷𝐸𝐸 + 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 +/−𝐷𝐷𝐿𝐿𝐷𝐷𝐷𝐷𝐿𝐿 𝑤𝑤𝑤𝑤𝑤𝑤𝑤𝑤𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 𝐷𝐷𝐿𝐿𝐶𝐶𝐿𝐿𝐷𝐷𝐿𝐿𝐷𝐷 − 𝐸𝐸𝐿𝐿𝑇𝑇𝐿𝐿𝐿𝐿
𝐸𝐸𝐿𝐿𝐿𝐿𝐴𝐴𝐿𝐿𝐷𝐷 𝐷𝐷𝐿𝐿𝐷𝐷𝐷𝐷 𝐷𝐷𝐿𝐿𝑤𝑤𝑆𝑆𝐿𝐿𝑆𝑆𝐿𝐿 𝑃𝑃𝑤𝑤𝐿𝐿𝐿𝐿𝑆𝑆𝐿𝐿𝐶𝐶𝐿𝐿𝐷𝐷 + 𝐸𝐸𝐿𝐿𝐷𝐷𝐿𝐿𝑤𝑤𝐿𝐿𝐿𝐿𝐷𝐷𝐿𝐿 + 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿

• Ai fini dell’asset quality review un calo dell’indice sotto 1,1 dà 
orgine ad un «impairment trigger» con conseguente 
riclassificazione del debtor (da performing loan a underperforming
loan o non-performing loan) e calcolo di provisioning
(accantonamenti per il rischio di credito).

• Se notiamo il DSCR è un indice squisitamente finanziario (Cash 
Vs Cash) che pone a sistema un flusso di cassa operativo netto da 
imposte con il flusso di cassa per il servizio del debito.
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Altre definizioni di DSCR
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• Il DSCR può essere determinato in modo più
«qualitativo» attraverso il ricorso a semplificazioni
particolarmente aggressive quali l’utilizzo quale
numeratore del solo EBITDA. Questo approccio è
molto comune all’interno degli istituti di credito.

• Il calcolo di tale indicatore è eseguito come segue:

1
interests)  (principal ServiceDebt  Annual

EBITDAD.S.C.R. ≥
+

=
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Applicazioni del DSCR della Vigilanza

media biennale
VOCI 2016 2015

MOL 200.000       180.000                                     190.000            
MOL disponibile 200.000       
Multiplo 10                  COMM&IND 10
MOL disponibile di lungo periodo 2.000.000   REAL ESTATE 15

esposizione BCC 1.000.000        
dubbio esito BCC

attivi NON STRATEGICI non dati in garanzia -                 
esposizioni privilegiate (dipendenti, erario) 300.000       
flussi di cassa per il rimborso di tutti i debiti finanziari 1.700.000   
Totale debiti finanziari 1.800.000   
% inserimento BCC 55,6%
Flusso di cassa per la BCC 944.444       

importo recuperabile 944.444       
min (importo recuperabile; esposizione bcc) 944.444       
PERDITA 55.556         
DELTA PERDITA 55.556         

ANNI

MULTIPLI

EBITDA(MOL DA bilancio Ce.Bi.) = 200.000
ONERI FINANZIARI NETTI = 54.000 6.23- 6.20 (Ce.Bi.)

differenza tra indebitamento 2016 e 2015 125.000

Solo le variazioni negative (segno - ) di:
- var. prestiti obbligaz. (7.26);
- var. deb. Fin. BT e MLT banche (7.27 e 7.30)
- var. deb. Fin. BT e MLT terzi (7.28 + 7.31)
N.B. Eventuali variazioni positive non vanno inserite nel 
calcolo

200.000
179.000DSCR= 1,117318436

CLASSIFICAZIONE
ANALISI TRIGGER EVENTS

PMAX AL 31/12/2016
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Come si distingue un «underperforming»?
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• Fra i buoni ed i cattivi si inserisce quindi una nuova
categoria. Gli «indisciplinati»…

• Per discernerli BCE (“Guidance to banks on non
performing loans”) suggerisce di introdurre i c.d.
«EWI» ovvero gli EARLY WARNING INDICATORS.

• Con esso si accompagna il concetto di «Comply or
Explain». Ovvero o si adempie alla norma (si svaluta il
credito) o si spiega, con motivazioni, perché non lo si
svaluta.

Vediamo cosa suggerisce Bce!
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EWI = allegato 4 
Guidance BCE
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Segue!
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LLP = Accantonamenti per 
perdite su crediti (loan loss 
provision, LLP). 
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Segue (e chiude)

24



www.infinance.it

Da un modello di incurred losses ad un modello di 
expected credit losses
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Cosa cambia nei calcoli dello stage 2? 
La PD diventa lifetime. 
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Il nuovo modello dovrebbe evitare la ciclicità di 
cui al nostro articolo dell’Economist iniziale! 
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Un esempio lifetime: un mutuo

28

Esempio Mutuo ipotecario
Stage 1

PD 0,25%
LGD 20%
EAD 1.000.000,00€    200.000,00€  Valore non coperto da garanzia
Tasso prestito 4% 800.000,00€  Valore coperto da garanzia
Durata credito 5 anni

EL 500,00€                

Stage 2
Costi di recupero 50.000,00€          HP il cliente non rimborsa più il capitale
Haircut valore asset 25%

PD LGD EAD Discount Factor
1 5,00% 43% 1.050.000,00€   0,9615 21.634,62€        
2 6,00% 43% 1.050.000,00€   0,9246 24.963,02€        
3 7,00% 43% 1.050.000,00€   0,8890 28.003,39€        
4 8,00% 43% 1.050.000,00€   0,8548 30.772,95€        
5 9,00% 43% 1.050.000,00€   0,8219 33.288,05€        

LECL 138.662,02€     30,81% PD lifetime
(LECL/EAD/LGD)

• Come funziona nella pratica? Il servicer invia il file dove 
riporta la PD Lifetime ed esegue i conteggi!

Soggetto Stage Data riferimento
Data 

accensione
 Utilizzato 

Classe di 
Rating

Ageing PD LGD EAD
 PA IFRS9 

(PD*LGD*EAD) 
NERI SRL 2 30/09/18 01/02/16 1.205.636,67€   9 25 - 36 mesi 24,93% 39,18% 1.183.121,73€  115.558,51€       
VERDI SPA 2 30/09/18 01/08/13 1.193.846,58€   9 61 - 72 mesi 16,11% 31,79% 1.163.358,20€  59.587,88€         
MORI SRL 2 30/09/18 17/11/17 1.106.477,26€   7 <= 12 mesi 43,26% 45,80% 1.103.313,62€  218.597,44€       
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Paradossi di stage 2: il cliente che costa più del 
beneficio che apporta e la soglia di materialità.

• Il cliente ha richiesto un finanziamento a breve molto ben garantito (LGD molto bassa).

• Tuttavia il piccolo sconfino di 2.207 € fra accordato ed utilizzato nonché l’ageing molto 
basso (il rapporto è giovane e non ha quindi storicità per il modello) fa schizzare la PD a 12 
mesi (il credito dura un solo anno ergo non si operano sommatorie).

• Risultato:

• L’accantonamento per il rischio costa di più (esattamente il doppio) degli interessi attivi che 
si andranno ad incassare.

• Quale è il tema per le banche? 

• Che la perdita attesa è un costo incerto e di tipo assicurativo che ritiene difficilmente avrà 
un impatto di cassa mentre gli interessi si incassano effettivamente.

• Rimborsato il credito resteranno i 12.203 di interessi mentre i 24.361,69 si libereranno 
generando un componente positivo di reddito.

• Il secondo paradosso è che basta uno sconfino di un euro per 30 giorni per degradare il 
cliente in stage 2. Vedremo poi che per i past-due (da credito non-performing) è prevista 
una soglia di materialità!

Soggetto Stage  Interessi 01-12/2018  
Data 

accensione
Data 

scadenza
 Utilizzato  Accordato 

Classe di 
Rating

Ageing PD LGD EAD
 PA IFRS9 

(PD*LGD*EAD) 
ALFA SPA 2 12.203,00€                     23/01/18 31/12/18 4.002.027€  4.000.000€   9 <= 12 mesi 4,98% 12,34% 3.964.266,82€  24.361,69€         
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Paradossi di stage 2
• Visto il costo dell’accantonamento cosa potrebbe trovare più conveniente fare una 

banca?
• Vediamo il seguente esempio dalla vita reale.

• Un’azienda ha problemi a pagare un mutuo nel contesto di un project financing con 
garanzia statale. 

• La garanzia del Comune è pari ad € 2.000.000. 
• Il debito residuo è oggi pari ad € 1.200.000.

• Il testo della garanzia non vieta rifinanziamenti sebbene scada fra 8 anni come il 
finanziamento originario.

• Se la banca accordasse una moratoria di un anno sarebbe palese l’incremento del 
rischio di credito che porterebbe il credito ad essere classificato in stage 2.

• La banca, piuttosto che accantonare una perdita attesa nel conto economico 2018, 
ha preferito erogare ulteriori 250.000 € da spalmare negli otto anni residui per 
consentire di superare il momentaneo stato di difficoltà.
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Stage 3 e le definizioni di credito deteriorato
• Il credito stage 3 e definito quale credito deteriorato. Quali sono le definizioni credito deteriorato? 

• La circolare n. Bankit 272 stabilisce che l’aggregato delle attività deteriorate si scompone nelle 
seguenti categorie:

• Sofferenze: rappresentano le esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clienti che versano in uno 
stato di insolvenza anche non accertato giudizialmente o in situazioni equiparabili. La valutazione 
avviene generalmente su base analitica.

• Inadempienze probabili (“unlikely to pay”): rappresentano le esposizioni per cassa e fuori bilancio, per 
cui non ricorrono le condizioni per la classificazione del debitore fra le sofferenze e per le quali sussiste 
una valutazione di improbabilità che, in assenza di azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore 
sia in grado di adempiere integralmente (in linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditizie. 
Le inadempienze probabili sono generalmente valutate in bilancio analiticamente 

• Le esposizioni classificate tra le inadempienze probabili e qualificate come oggetto di concessione, 
cosiddette forborne, possono essere riclassificate tra i crediti non deteriorati solo dopo che sia 
trascorso almeno un anno dal momento della concessione. Con riferimento alla loro valutazione:

• - esse sono generalmente valutate analiticamente e possono ricomprendere nelle svalutazioni l’onere 
attualizzato riveniente dall’eventuale rinegoziazione del tasso a condizioni inferiori al tasso contrattuale 
originario;

• • Esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate: rappresentano esposizioni per cassa, diverse da 
quelle classificate tra le sofferenze o le inadempienze probabili, che, alla data di riferimento, sono 
scadute o sconfinanti da oltre 90 giorni e superano una prefissata soglia di materialità (5% 
dell’affidamento; nel caso di più affidamenti superare il 20% porta a considerarli tutti scaduti; c.d. 
pulling effect).
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L’approccio time based ed il calcolo dell’accantonamento

• Quanto può stare un rapporto nella categoria scaduto? Ed in inadempienza 
probabile?

• L’approccio basato sul tempo (ad esempio adottato in FinLombarda) 
consente di far passare di categoria in «automatico» le posizioni deteriorate.

• Cosa succede alla PD? Ed al calcolo dell’accantonamento?
• Nel modello presentato la PD diventa pari al 100% ed il calcolo viene 

eseguito come segue:

Soggetto Stage  Interessi 01-12/2018  
Data 

accensione
Data 

scadenza
 Utilizzato  Accordato 

Classe di 
Rating

Ageing PD LGD EAD
 PA IFRS9 

(PD*LGD*EAD) 
BETA SRL 3 508,90€                           01/01/17 30/09/22 22.507€        20.453€         11 13 - 24 mesi 100% 84,66% 22.507,34€        19.054,71€         
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Il tempo… Il calendar provisioning allo studio e poi approvato
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(18-12-2018
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Il problema dell’impatto statistico degli NPL sui modelli di 
valutazione verso una soluzione?

Ma le banche piccole come le BCC non utilizzano i modelli IRB per ora ma il 
modello standard…
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Il nuovo decreto sulla crisi di impresa 
e gli early warnings «aziendalistici».
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Early 
warnings
anche nella 
legge 
fallimentare 
(riforma 
Rordorf)… 
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La riforma in pillole…
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Entrata in vigore
• Art. 389 - Entrata in vigore
• 1. Il presente decreto entra in vigore decorsi diciotto mesi 

dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
salvo quanto previsto al comma 2.

• 2. Gli articoli 27, comma 1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 
366, 375, 377, 378, 379, 385, 386, 387 e 388 entrano in 
vigore il trentesimo giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

• Cosa prevedono sono gli articoli più urgenti del comma 2 
quindi?

38



www.infinance.it

Le urgenze…
• Art. 27 comma 1: competenze territoriali dei tribunali per grandi gruppi 

in crisi.
• Art. 350: ancora su competenze territoriali delle amministrazioni 

straordinarie.
• Art. 356: nuovo albo presso i tribunali dei gestori e dei controllori delle 

crisi nominati dall’autorità giudiziaria.
• Art. 357: funzionamento del nuovo albo presso i tribunali.
• Art. 359: nuova area web per il deposito dei documenti ed atti relativi 

ai procedimenti.
• Art. 363: obbligo per INPS ed INAIL di produrre alle procedure 

certificazione dei debiti contributivi e per premi assicurativi.
• Art. 364: obbligo per l’Agenzia delle Entrate di produrre alle procedure 

certificazione dei debiti tributari.
• Art. 366: recupero delle spese di giustizia

39
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Le urgenze… (segue)
• Art. 375: riscritto l’art. 2086 del codice civile. Si passa da:
• Art. 2086. Direzione e gerarchia nell'impresa.
• L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono gerarchicamente i

suoi collaboratori.
• Alla nuova formulazione:
• Art. 2086. Gestione dell’impresa.
• L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono gerarchicamente i

suoi collaboratori.
• L’imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di

istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla
natura e alle dimensioni dell’impresa, anche in funzione della rilevazione
tempestiva della crisi dell’impresa e della perdita della continuità
aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l’adozione e l’attuazione
di uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il superamento della
crisi e il recupero della continuità aziendale.

40
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Le urgenze… (segue)
• Art. 377: riscritti l’art. 2257, 2380-bis, 2409-novies e 2475 del codice civile.
• Art. 2257. Amministrazione digiuntiva (integrato il primo comma)
• La gestione dell’impresa si svolge nel rispetto della disposizione di cui

all’articolo 2086, secondo comma, e spetta esclusivamente agli
amministratori, i quali compiono le operazioni necessarie per l’attuazione
dell’oggetto sociale. Salvo diversa pattuizione, l’amministrazione della
società spetta a ciascuno dei soci disgiuntamente dagli altri.

• Art. 2380-bis. Amministrazione della società (integrato il primo comma).
• La gestione dell’impresa si svolge nel rispetto della disposizione di cui

all’articolo 2086, secondo comma, e spetta esclusivamente agli
amministratori, i quali compiono le operazioni necessarie per l’attuazione
dell’oggetto sociale.

• Art. 2409-novies. Consiglio di Gestione (integrato il primo comma).
• La gestione dell’impresa si svolge nel rispetto della disposizione di cui

all’articolo 2086, secondo comma, e spetta esclusivamente al consiglio di
gestione, il quale compie le operazioni necessarie per l’attuazione
dell’oggetto sociale.
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Le urgenze anche per le S.r.l.… (segue)

• Art. 377: riscritti l’art. 2257, 2380-bis, 2409-novies e 2475 del codice 
civile.

• Art. 2475. Amministrazione delle società (integrato il primo comma)
• La gestione dell’impresa si svolge nel rispetto della disposizione di cui

all’articolo 2086, secondo comma, e spetta esclusivamente agli
amministratori, i quali compiono le operazioni necessarie per l’attuazione
dell’oggetto sociale. Salvo diversa disposizione dell’atto costitutivo,
l’amministrazione della società è affidata a uno o più soci nominati con
decisione dei soci presa ai sensi dell’articolo 2479.

• Aggiunto un sesto comma:
• Si applica, in quanto compatibile, l’articolo 2381. (poteri del Presidente, e

deleghe a comitato esecutivo e amministratori delegati.)
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Le urgenze… (segue)
• Art. 378: riscritti l’art. 2476, 2486 del codice civile. ATTENZIONE!

• Art. 2476. Responsabilità degli amministratori e controllo dei soci (inserito un nuovo ultimo comma)

• Gli amministratori rispondono verso i creditori sociali per l’inosservanza degli obblighi inerenti alla
conservazione dell’integrità del patrimonio sociale. L’azione può essere proposta dai creditori quando il
patrimonio sociale risulta insufficiente al soddisfacimento dei loro crediti. La rinunzia all’azione da parte
della società non impedisce l’esercizio dell’azione da parte dei creditori sociali. La transazione può
essere impugnata dai creditori sociali soltanto con l’azione revocatoria quando ne ricorrono gli estremi.

• DOMANDA: QUALI CONSEGUENZZE PER LE BANCHE CREDITRICI?

• Art. 2486. Poteri degli amministratori (inserito un nuovo ultimo comma)

• Al verificarsi di una causa di scioglimento e fino al momento della consegna di cui all'articolo 2487-bis,
gli amministratori conservano il potere di gestire la società, ai soli fini della conservazione dell'integrità
e del valore del patrimonio sociale.

• Gli amministratori sono personalmente e solidalmente responsabili dei danni arrecati alla società, ai
soci, ai creditori sociali ed ai terzi, per atti od omissioni compiuti in violazione del precedente comma.

• Quando è accertata la responsabilità degli amministratori a norma del presente articolo, e salva la
prova di un diverso ammontare, il danno risarcibile si presume pari alla differenza tra il patrimonio netto
alla data in cui l’amministratore è cessato dalla carica o, in caso di apertura di una procedura
concorsuale, alla data di apertura di tale procedura e il patrimonio netto determinato alla data in cui si è
verificata una causa di scioglimento di cui all’articolo 2484, detratti i costi sostenuti e da sostenere,
secondo un criterio di normalità, dopo il verificarsi della causa di scioglimento e fino al compimento
della liquidazione. Se è stata aperta una procedura concorsuale e mancano le scritture contabili o se a
causa dell’irregolarità delle stesse o per altre ragioni i netti patrimoniali non possono essere
determinati, il danno è liquidato in misura pari alla differenza tra attivo e passivo accertati nella
procedura.
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Le urgenze… (segue)
• Art. 379: riscritto articolo 2477 codice civile. ATTENZIONE!

• Art. 2477. Sindaco e revisione legale dei conti. (riscritto il primo comma):

• La nomina dell’organo di controllo o del revisore è obbligatoria se la società:

• a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

• b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;

• c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 1) totale dell’attivo dello stato
patrimoniale: 2 milioni di euro; 2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 2 milioni di euro; 3) dipendenti occupati
in media durante l’esercizio: 10 unità.

• L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) del terzo comma cessa quando,
per tre esercizi consecutivi, non è superato alcuno dei predetti limiti.

• All’articolo 2477, sesto comma, del codice civile, dopo le parole “qualsiasi soggetto interessato” sono aggiunte
le seguenti: “o su segnalazione del conservatore del registro delle imprese” e dopo il sesto comma è aggiunto il
seguente: “Si applicano le disposizioni dell’articolo 2409 anche se la società è priva di organo di controllo.”.
(art. 2409 Denuncia al tribunale da parte di soci che rappresentino almeno un decimo del capitale sociale od un
ventesimo se quotate).

• Da quando gli obblighi?

• Le società a responsabilità limitata e le società cooperative costituite alla data di entrata in vigore del presente
articolo, quando ricorrono i requisiti di cui al comma 1, devono provvedere a nominare gli organi di controllo o il
revisore e, se necessario, ad uniformare l’atto costitutivo e lo statuto alle disposizioni di cui al predetto comma
entro nove mesi dalla predetta data. Fino alla scadenza del termine, le previgenti disposizioni dell’atto
costitutivo e dello statuto conservano la loro efficacia anche se non sono conformi alle inderogabili disposizioni
di cui al comma 1. Ai fini della prima applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2477 del codice civile,
commi terzo e quarto, come sostituiti dal comma 1, si ha riguardo ai due esercizi antecedenti la scadenza
indicata nel primo periodo.
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Le urgenze… (fine!)

• Art. 385-386-387-388:
• Garanzie per acquirenti immobili da costruire.
• Al fine di apprestare tutela sostanziale all’acquirente per il caso di 

inadempimento del costruttore all’obbligo legale di rilascio della polizza 
assicurativa indennitaria decennale, si prevede che la fideiussione 
garantisca la restituzione delle somme versate anche in caso di recesso 
dal contratto preliminare dell’acquirente che abbia ottenuto da parte del 
notaio l’attestazione di non aver ricevuto per la data dell’atto di 
trasferimento della proprietà la polizza assicurativa.
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Artt. 12-15 – Gli strumenti di allerta 
(n.b. dopo 18 mesi dall’entrata in 
vigore)
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Art. 12
• Costituiscono strumenti di allerta gli obblighi di segnalazione posti a carico dei 

soggetti di cui agli articoli 14 e 15, finalizzati, unitamente agli obblighi 
organizzativi posti a carico dell’imprenditore dal codice civile, alla tempestiva 
rilevazione degli indizi di crisi dell’impresa ed alla sollecita adozione delle misure 
più idonee alla sua composizione.

• Il debitore, all’esito dell’allerta o anche prima della sua attivazione, può accedere 
al procedimento di composizione assistita della crisi, che si svolge in modo 
riservato e confidenziale dinanzi all’OCRI (organismo di composizione crisi 
d’impres).

• L’attivazione della procedura di allerta da parte dei soggetti di cui agli articoli 14 e 
15, nonché la presentazione da parte del debitore dell’istanza di composizione 
assistita della crisi di cui all’articolo 16, comma 1, non costituiscono causa di 
risoluzione dei contratti pendenti, anche se stipulati con pubbliche 
amministrazioni, né di revoca degli affidamenti bancari concessi. Sono nulli i 
patti contrari.

• Gli strumenti di allerta si applicano ai debitori che svolgono attività 
imprenditoriale, esclusi le grandi imprese, i gruppi di imprese di rilevante 
dimensione, le società con azioni quotate in mercati regolamentati, o diffuse fra il 
pubblico in misura rilevante
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Ancora art. 12
• Sono esclusi dall’allerta: banche, assicurazioni, intermedia finanziari, la 

CDP, fondi di investimento, fondazioni bancarie, le fiduciarie. Possono 
tuttavia avere le misure premiali degli artt. 25 e 24 (di cui diremo poi).

• Gli strumenti di allerta si applicano anche alle imprese agricole e alle 
imprese minori*, compatibilmente con la loro struttura organizzativa, 
ferma la competenza dell’OCC per la gestione della fase successiva alla 
segnalazione dei soggetti di cui agli articoli 14 e 15 ovvero alla istanza del 
debitore di composizione assistita della crisi.

• * Impresa Minore (vecchio concetto di non fallibilità): l’impresa che 
presenta congiuntamente i seguenti requisiti: 1) un attivo patrimoniale di 
ammontare complessivo annuo non superiore ad euro trecentomila nei 
tre esercizi antecedenti la data di deposito della istanza di apertura della 
liquidazione giudiziale o dall'inizio dell'attività se di durata inferiore; 2) 
ricavi, in qualunque modo essi risultino, per un ammontare complessivo 
annuo non superiore ad euro duecentomila nei tre esercizi antecedenti la 
data di deposito dell'istanza di apertura della liquidazione giudiziale o 
dall'inizio dell'attività se di durata inferiore; 3) un ammontare di debiti 
anche non scaduti non superiore ad euro cinquecentomila; 
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Art. 13 – Gli indicatori!
• Costituiscono indicatori di crisi gli squilibri di carattere reddituale, patrimoniale o finanziario, 

rapportati alle specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dal 
debitore, tenuto conto della data di costituzione e di inizio dell’attività, rilevabili attraverso 
appositi indici che diano evidenza della sostenibilità dei debiti per almeno i sei mesi successivi e 
delle prospettive di continuità aziendale per l’esercizio in corso o, quando la durata residua 
dell’esercizio al momento della valutazione è inferiore a sei mesi, per i sei mesi successivi. A 
questi fini, sono indici significativi quelli che misurano la sostenibilità degli oneri 
dell’indebitamento con i flussi di cassa che l’impresa è in grado di generare e l’adeguatezza dei 
mezzi propri rispetto a quelli di terzi. Costituiscono altresì indicatori di crisi ritardi nei pagamenti 
reiterati e significativi, anche sulla base di quanto previsto nell’articolo 24.

• VEDIAMO SUBITO L’ART. 24! 
• 1. Ai fini dell’applicazione delle misure premiali di cui all’articolo 25, l’iniziativa del debitore volta a 

prevenire l’aggravarsi della crisi non è tempestiva se egli propone una domanda di accesso ad 
una delle procedure regolate dal presente codice oltre il termine di sei mesi, ovvero l’istanza di 
cui all’articolo 19 oltre il temine di tre mesi, a decorrere da quando si verifica, alternativamente:

• a) l’esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno sessanta giorni per un ammontare pari 
ad oltre la metà dell’ammontare complessivo mensile delle retribuzioni;

• b) l’esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno centoventi giorni per un ammontare 
superiore a quello dei debiti non scaduti;

• c) il superamento, nell’ultimo bilancio approvato, o comunque per oltre tre mesi, degli indici 
elaborati ai sensi dell’articolo 13, commi 2 e 3.

• 2. Su richiesta del debitore, il presidente del collegio di cui all’articolo 17 attesta l’esistenza dei 
requisiti di tempestività previsti dal presente articolo.
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Art. 13 segue.
• Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili, tenuto conto delle 

migliori prassi nazionali ed internazionali, elabora con cadenza almeno triennale, in 
riferimento ad ogni tipologia di attività economica secondo le classificazioni I.S.T.A.T., 
gli indici di cui al comma 1 che, valutati unitariamente, fanno ragionevolmente 
presumere la sussistenza di uno stato di crisi dell’impresa. Il Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti ed esperti contabili elabora indici specifici con riferimento:

• alle start-up innovative
• alle PMI innovative
• alle società in liquidazione
• alle imprese costituite da meno di due anni
• L’impresa che non ritenga adeguati, in considerazione delle proprie caratteristiche, gli 

indici elaborati a norma del comma 2 ne specifica le ragioni nella nota integrativa al 
bilancio di esercizio e indica, nella medesima nota, gli indici idonei a far 
ragionevolmente presumere la sussistenza del suo stato di crisi. Un professionista 
indipendente attesta l’adeguatezza di tali indici in rapporto alla specificità 
dell’impresa. L’attestazione è allegata alla nota integrativa al bilancio di esercizio e ne 
costituisce parte integrante. La dichiarazione, attestata in conformità al secondo 
periodo, produce effetti per l’esercizio successivo.
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Art. 14- Obbligo di segnalazione degli organi di 
controllo societari
• Gli organi di controllo societari, il revisore contabile e la società di revisione, 

ciascuno nell’ambito delle proprie funzioni, hanno l’obbligo di verificare che 
l’organo amministrativo valuti costantemente, assumendo le conseguenti 
idonee iniziative, se l’assetto organizzativo dell’impresa è adeguato, se 
sussiste l’equilibrio economico finanziario e quale è il prevedibile andamento 
della gestione, nonché di segnalare immediatamente allo stesso organo 
amministrativo l’esistenza di fondati indizi della crisi.

• La segnalazione deve essere motivata, fatta per iscritto, a mezzo posta 
elettronica certificata o comunque con mezzi che assicurino la prova 
dell’avvenuta ricezione, e deve contenere la fissazione di un congruo 
termine, non superiore a trenta giorni, entro il quale l’organo amministrativo 
deve riferire in ordine alle soluzioni individuate e alle iniziative intraprese. In 
caso di omessa o inadeguata risposta, ovvero di mancata adozione nei 
successivi sessanta giorni delle misure ritenute necessarie per superare lo 
stato di crisi, i soggetti di cui al comma 1 informano senza indugio l’OCRI, 
fornendo ogni elemento utile per le relative determinazioni
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Art. 14 segue (ATTENZIONE!)
• La tempestiva segnalazione all’organo amministrativo ai sensi del 

comma 1 costituisce causa di esonero dalla responsabilità solidale 
per le conseguenze pregiudizievoli delle omissioni o azioni 
successivamente poste in essere dal predetto organo, che non siano 
conseguenza diretta di decisioni assunte prima della segnalazione, a 
condizione che, nei casi previsti dal secondo periodo del comma 2, 
sia stata effettuata tempestiva segnalazione all’OCRI. Non costituisce 
giusta causa di revoca dall’incarico la segnalazione effettuata a norma 
del presente articolo.

• Le banche e gli altri intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 
testo unico bancario, nel momento in cui comunicano al cliente 
variazioni o revisioni o revoche degli affidamenti, ne danno 
notizia anche agli organi di controllo societari, se esistenti.
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Art. 15 - Obbligo di segnalazione di creditori 
pubblici qualificati

• L’Agenzia delle entrate, l’Istituto nazionale della previdenza sociale e 
l’agente della riscossione hanno l’obbligo, per i primi due soggetti a 
pena di inefficacia del titolo di prelazione spettante sui crediti dei quali 
sono titolari, per il terzo a pena di inopponibilità del credito per spese 
ed oneri di riscossione, di dare avviso al debitore, all’indirizzo di posta 
elettronica certificata di cui siano in possesso, o, in mancanza, a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento inviata all’indirizzo 
risultante dall’anagrafe tributaria, che la sua esposizione debitoria ha 
superato l’importo rilevante di cui al comma 2 e che, se entro novanta 
giorni dalla ricezione dell’avviso egli non avrà estinto o regolarizzato 
essi ne faranno segnalazione all’OCRI, anche per la segnalazione agli 
organi di controllo della società.
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Art. 15 comma 2 – Rilevanza del debito fiscale
• Ai fini del comma 1, l’esposizione debitoria è di importo rilevante:
• a) per l’Agenzia delle entrate, quando l’ammontare totale del debito scaduto e non 

versato per l’imposta sul valore aggiunto, risultante dalla comunicazione della 
liquidazione periodica sia pari ad almeno il 30 per cento dei volume d’affari del 
medesimo periodo e non inferiore a euro 25.000 per volume d’affari risultante dalla 
dichiarazione modello IVA relativa all’anno precedente fino a 2.000.000 di euro, non 
inferiore a euro 50.000 per volume d’affari risultante dalla dichiarazione modello IVA 
relativa all’anno precedente fino a 10.000.000 di euro, non inferiore a euro 100.000, 
per volume d’affari risultante dalla dichiarazione modello IVA relativa all’anno 
precedente oltre 10.000.000 di euro;

• b) per l’Istituto nazionale della previdenza sociale, quando il debitore è in ritardo di 
oltre sei mesi nel versamento di contributi previdenziali di ammontare superiore alla 
metà di quelli dovuti nell’anno precedente e superiore alla soglia di euro 50.000;

• c) per l’agente della riscossione, quando la sommatoria dei crediti affidati per la 
riscossione dopo la data di entrata in vigore del presente codice, autodichiarati o 
definitivamente accertati e scaduti da oltre novanta giorni superi, per le imprese 
individuali, la soglia di euro 500.000 e, per le imprese collettive, la soglia di euro 
1.000.000.
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Art. 15 segue

• I creditori pubblici qualificati di cui al presente articolo non procedono 
alla segnalazione di cui ai commi 1 e 4 se il debitore documenta di 
essere titolare di crediti di imposta o di altri crediti verso pubbliche 
amministrazioni risultanti dalla piattaforma per la gestione telematica del 
rilascio delle certificazioni per un ammontare complessivo non inferiore 
alla metà del debito verso il creditore pubblico qualificato.

• Le Camere di commercio rendono disponibile, esclusivamente ai 
creditori pubblici qualificati, un elenco nazionale dei soggetti sottoposti 
alle misure di allerta, da cui risultino anche le domande dagli stessi 
presentate per la composizione assistita della crisi o per l’accesso ad 
una procedura di regolazione della crisi o dell’insolvenza.
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Dalla stampa:
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Art. 25 – Le misure premiali
• All’imprenditore che ha presentato all’OCRI istanza tempestiva a norma dell’articolo 24 e che ne 

ha seguito in buona fede le indicazioni, ovvero ha proposto tempestivamente ai sensi del 
medesimo articolo domanda di accesso a una delle procedure regolatrici della crisi o 
dell’insolvenza di cui al presente codice che non sia stata in seguito dichiarata inammissibile, 
sono riconosciuti i seguenti benefici, cumulabili tra loro:

• a) durante la procedura di composizione assistita della crisi e sino alla sua conclusione gli 
interessi che maturano sui debiti tributari dell’impresa sono ridotti alla misura legale;

• b) le sanzioni tributarie per le quali è prevista l’applicazione in misura ridotta in caso di 
pagamento entro un determinato termine dalla comunicazione dell’ufficio che le irroga sono 
ridotte alla misura minima se il termine per il pagamento scade dopo la presentazione 
dell’istanza o della domanda di accesso ad una procedura di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza;

• c) le sanzioni e gli interessi sui debiti tributari oggetto della procedura di composizione assistita 
della crisi sono ridotti della metà nella eventuale procedura di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza successivamente aperta;

• d) la proroga del termine fissato dal giudice ai sensi dell’articolo 44 per il deposito della proposta 
di concordato preventivo o dell’accordo di ristrutturazione dei debiti è pari al doppio di quella che 
ordinariamente il giudice può concedere, se l’organismo di composizione della crisi non ha dato 
notizia di insolvenza al pubblico ministero ai sensi dell’articolo 22;

• e) la proposta di concordato preventivo in continuità aziendale concorrente con quella da lui 
presentata non è ammissibile se il professionista incaricato attesta che la proposta del debitore 
assicura il soddisfacimento dei creditori chirografari in misura non inferiore al 20% 
dell’ammontare complessivo dei crediti.
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Art. 25 – Misure premiali sui reati di bancarotta e 
ricorso abusivo al credito
• Quando, nei reati di cui agli articoli 322, 323, 325, 328, 329, 330, 331, 

333 e 341, comma 2, lettere a) e b), limitatamente alle condotte poste in 
essere prima dell’apertura della procedura, il danno cagionato è di 
speciale tenuità, non è punibile chi ha tempestivamente presentato 
l’istanza all’organismo di composizione assistita della crisi d’impresa 
ovvero la domanda di accesso a una delle procedure di regolazione della 
crisi o dell’insolvenza di cui al presente codice se, a seguito delle stesse, 
viene aperta una procedura di liquidazione giudiziale o di concordato 
preventivo ovvero viene omologato un accordo di ristrutturazione dei 
debiti. 

• Fuori dai casi in cui risulta un danno di speciale tenuità, per chi ha 
presentato l’istanza o la domanda la pena è ridotta fino alla metà quando, 
alla data di apertura della procedura di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza, il valore dell’attivo inventariato o offerto ai creditori 
assicura il soddisfacimento di almeno un quinto dell’ammontare dei debiti 
chirografari e, comunque, il danno complessivo cagionato non supera 
l’importo di 2.000.000 euro.
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Cosa è l’OCRI e come funziona
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L’OCRI
• L’OCRI è un organo costituito presso le Camere di Commercio che:
• Riceve tramite «il referente» le segnalazioni di allerta tramite PEC.
• Una volta ricevuta una segnalazione nomina tre esperti senza 

preventivamente  comunicare loro i dati dell’impresa che sarà oggetto 
di verifica:

• uno designato dal presidente della sezione specializzata in materia di impresa 
del tribunale;

• uno designato dal presidente della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura;

• uno appartenente all’associazione rappresentativa del settore di riferimento del 
debitore.

• Quando il referente verifica, ricevuta la segnalazione dei soggetti 
qualificati o l’istanza del debitore, che si tratta di impresa minore 
convoca il debitore dinanzi all’OCC (organismo di composizione della 
crisi nel mondo sovraindebitamento) competente per territorio indicato 
dal debitore o in difetto individuato sulla base di un criterio di 
rotazione, ai fini e dell’eventuale avvio del procedimento di 
composizione assistita della crisi.
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Operatività del Collegio nominato dall’OCRI
• Entro 15 giorni dalla nomina l’OCRI convoca il debitore e gli organi di 

controllo.
• Sentito il debitore:

• Può stabilire che la crisi non sussiste (anche nel caso in cui esistano crediti 
verso la PA)

• Può concordare misure di azione e dare un termine al debitore per eseguirle. 
Il termine è di 3 mesi prorogabile per altri 3 solo in presenza di segnali 
positivi di esecuzione delle misure.

• Il debitore può addivenire ad un accordo con i creditori. Questo deve avere 
forma scritta, è depositato presso l’organismo e non è ostensibile a soggetti 
diversi da coloro che lo hanno sottoscritto. L’accordo produce gli stessi effetti 
degli accordi che danno esecuzione al piano attestato di risanamento e, su 
richiesta del debitore e con il consenso dei creditori interessati (novità 
rispetto al vecchio art. 67 c. 3 lett. d)), è iscritto nel registro delle imprese.

• Se il debitore non ha successo può:
• Presentare un istanza di accordo di ristrutturazione o di concordato. In 

questo caso il Collegio OCRI può, se il debitore lo richiede, attestare la 
veridicità dei dati.
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Segretezza e misure protettive 
• La prima fase di composizione della crisi di fatto non viene 

resa pubblica.
• E’ vero che può essere iscritto a registro imprese un 

accordo raggiunto (n.b. lo si fa per ottenere benefici fiscali 
sulla rinuncia ai crediti).

• Per agevolare l’esecuzione del piano il debitore può 
chiedere che vengano sospese le azioni esecutive sul 
patrimonio (art. 54 e 55).

• Le misure concesse possono essere revocate in ogni 
momento, anche d’ufficio, se risultano commessi atti di 
frode nei confronti dei creditori o se il Collegio segnala che 
non è possibile addivenire a soluzione. 
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